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BAMBINI GENTILI  
Storia di un regalo speciale

REALTÀ VIRTUALE 
La paura passa giocando

STAMPA 3D  
Al via un laboratorio congiunto
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Cari amici,
questo numero di Amici del Meyer arriva, 
come sempre, carico di storie e belle no-
tizie. E come potrete notare sfogliando le 
nostre pagine, la rivista ha cambiato un 
po’ aspetto, con un restyling grafico che 
ha l’obiettivo di rendere i contenuti più 
piacevoli da leggere. 

Tante le novità che troverete: dall’edi-
toriale di Alberto Zanobini, Direttore 
Generale del Meyer, che ci racconta l’O-
spedale pediatrico del prossimo futuro, 
alla nostra campagna natalizia passando 
attraverso una reportage dell’impiego 
della realtà virtuale, antidoto che si sta 
rivelando efficace contro il dolore e la 
paura dei bambini che devono affrontare 
un esame.

E questo è il nostro modo di farvi grandis-
simi auguri di Buon Natale! 

LA REDAZIONE
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L’Ospedale Meyer si trova in 
un passaggio decisivo della 
sua lunga storia. Il trasferi-
mento dal vecchio Ospedale 

di via Luca Giordano al Nuovo Meyer 
nel 2007 ha segnato l’uscita da quella 
che era la vicenda dell’”Ospedalino” del-
la città di Firenze verso una dimensio-
ne di area vasta metropolitana. Oggi le 
strategie disegnate dal nuovo Statuto e 
dalla legge regionale di Riforma del ser-
vizio sanitario regionale costituiscono 
una svolta, indicando un ruolo regiona-
le all’Ospedale pediatrico con il compi-
to di leader dell’intera rete pediatrica 
regionale, rappresentata dai pediatri di 
famiglia toscani e dai reparti pediatrici 
degli ospedali generali della Toscana.  
A questo si aggiunga quella che è ormai la 
dimensione nazionale e internazionale 
del nostro ospedale che nel 2015 ha rag-
giunto la straordinaria cifra del 44% per 
i ricoveri dei piccoli pazienti provenienti 
da fuori regione. La dimensione interna-
zionale è segnata inoltre dalla capacità 
di attrarre rilevanti finanziamenti euro-
pei e dalle numerosissime partnership 
internazionali con i più prestigiosi cen-
tri di ricerca pediatrici nel mondo (Bo-
ston, Philadelphia, Barcellona, Londra).  
 
Le parole d’ordine del “Meyer 2020” 
sono rigore e sviluppo. La sfida è infat-
ti rafforzare sempre migliori e sofisticati 
strumenti manageriali di controllo di ge-
stione e dei costi, ottimizzazione di tutti i 

fattori produttivi, investimento sul capi-
tale umano e sul benessere organizzati-
vo, aumentare la efficienza organizzativa 
in particolare diminuendo i tempi di at-
tesa. Il Meyer aspira infatti a rappresen-
tare anche un esempio di grande azienda 
pubblica, un bene comune del Paese.  
 
Il Meyer è un’organizzazione che crea 
valore. Crea valore attraverso lo svilup-
po delle conoscenze e l’offerta di forma-
zione. Crea valore grazie alla immensa 
rete di associazioni di genitori e volon-
tari che quotidianamente ci sostengo-
no. Crea valore perché cresce l’affetto 
dei cittadini verso il nostro Ospedale, 
testimoniato dalle performance della 
Fondazione Meyer. Il valore che ci è 
accreditato dalle famiglie per la presa 
in carico globale che – anche grazie alla 
sua Fondazione - il Meyer offre facendo-
si percepire molto più di un Ospedale.  
 
Le nuove sfide. Come i grandi ospedali 
pediatrici del mondo, il Meyer si appre-
sta a sviluppare nuove linee assistenziali 
che costituiscono da una parte un com-
pletamento e miglioramento dell’offer-
ta sanitaria, dall’altra un investimento 
sulle nuove frontiere della medicina e 
della biotecnologia. Queste sfide hanno 
bisogno di una dimensione organizza-
tiva e logistica più ampia dopo 10 anni 
dall’inaugurazione del nuovo ospedale. 
Per questo abbiamo varato un piano di 
sviluppo che porterà nel prossimo trien-

nio 2017-2019 ad aprire due nuove grandi 
sedi in prossimità dell’Ospedale: un nuo-
vo Campus universitario “Meyer Health 
Campus”, il primo in Italia interamente 
dedicato alla formazione in pediatria, e 
una nuova grande sede ambulatoriale 
in quello che diventerà “Il parco della 
salute” del Meyer. L’aumento della pro-
duzione scientifica, il riconoscimento 
internazionale di molti nostri centri, gli 
indicatori del sistema di valutazione del-
la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa che 
vedono il Meyer collocarsi al primo posto 
per il livello di gradimento degli utenti, 
proiettano il Meyer nel 2020 come pri-
mo ospedale pediatrico italiano, una 
risorsa del Paese e fra i primi in Europa. 
 
Il Meyer è un luogo speciale: dove si 
fa assistenza cercando di avere un ap-
proccio centrato sul bambino e la sua 
famiglia, dove la ricerca significa nuove 
cure ma anche attrazione di fondi eu-
ropei e innovazione tecnologica, dove 
nuovi giovani talenti si affacciano anche 
dall’estero per esprimere l’entusiasmo di 
voler venire a lavorare. Siamo impegnati  
con tutti noi stessi a fare diventare  
il Meyer sempre più grande.

Il Meyer 
diventa 
grande

L'EDITORIALE

Alberto Zanobini  
Direttore Generale del Meyer

BUON NATALE 
A TUTTI GLI AMICI  
DEL MEYER
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Hanno solo nove anni e sono 
già dei piccoli campioni di 
gentilezza. Sono i bambini 
di due classi della scuola 

elementare fiorentina Villani (frequen-
tano la quarta, nelle sezioni A e D) e 
sono loro i protagonisti della storia che 
vogliamo raccontarvi per questo Natale. 
Una mattina di pioggia, coloratissimi 
nei loro impermeabili, sono scesi in fila 
indiana dal pulmino che li ha accompa-
gnati all’ingresso dell’Ospedale pediatri-
co. E, insieme alle loro maestre, hanno 
consegnato alla Fondazione Meyer una 
donazione destinata ai loro coetanei. È 
stato il momento culminante di un 
percorso durato un intero anno 
scolastico. Per nove mesi, hanno la-
vorato intensamente per realizzare 

piccoli oggetti – collane, quadri, 
portafoto – e hanno coltivato 
piantine aromatiche. Poi han-
no organizzato un mercatino 
di solidarietà per vendere i loro 
prodotti e raccogliere il ricavato. 
“L’idea – racconta Teresa Laguar-
dia, una delle insegnanti – è nata dalla 
partecipazione a un progetto promosso 
dalla Giunti e pensato per sensibilizzare 
i più piccoli all’importanza di compiere 
gesti gentili”. Invitati a riflettere sulla 
gentilezza e su come tradurre questo 
valore in gesti concreti, gli alunni della 
Villani hanno immediatamente pensato 

ai bambini del Meyer. “Non possia-
mo curarli – hanno constatato – ma 
possiamo farli sorridere”. Le mae-
stre non hanno potuto far altro che 

approvare. E così è 
nata quest’avventura – dal nome 
“I bambini per i bambini” che 
ha appassionato tutti. A delle 
simboliche rondini hanno infi-

ne affidato i loro pensieri gentili, 
tutti rivolti ai bambini che si trova-

no a combattere contro una malattia.  “I 
ragazzi – spiega la maestra – sono stati 
così entusiasti di questa iniziativa che 
non smettono mai di raccontare quest’e-
sperienza. Sperano che il loro lavoro sia 
servito a qualcosa e sono pronti a lavo-
rare anche quest’anno”.  Intanto, il loro 
progetto si è aggiudicato il primo premio 
del concorso dedicato alla gentilezza.

La carica dei bambini 
campioni di gentilezza
L’IMPEGNO PER IL MEYER DEGLI ALUNNI  
DELLA SCUOLA ELEMENTARE VILLANI 

Speciale  
      Natale
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Quanto può valere una pallina di Natale? Tanto, 
tantissimo. Alla Fondazione Meyer la rotondità 
colorata di un semplice addobbo contiene 
molto più del piacere di rendere bello il 
proprio albero. 

Racchiude infatti il desiderio di 
fare stare meglio i piccoli pazienti 
del Meyer. Un pensiero espresso 
da oltre 7.000 donatori duran-
te le festività natalizie del 2015.  
Come ogni anno, anche per que-
sto Natale la Fondazione Meyer 
offre l’opportunità di sostenere i 
suoi progetti tramite addobbi na-
talizi solidali, nuovi biglietti di auguri 
e divertenti gadget solidali, come il 
seme con scritto “Merry Christmas” da 
cui sboccerà una piantina. 

Su www.fondazionemeyer.it è possibile trovare 
tante idee per rendere speciale il proprio albero e la pro-
pria casa in occasione del Natale, ma anche scegliere di fare una 
donazione in sostituzione dei regali.

I donatori che sono stati al nostro fianco, anche a Natale, hanno 
permesso alla Fondazione Meyer di raggiungere grandi risultati, 
come aggiornare e rinnovare attrezzature capaci di garantire cure 
all’avanguardia e diagnosi precoci. Ne sono esempi l’acquisizione 
di un sistema robotizzato per la Neurochirurgia che permetterà di 
migliorare il futuro dei bambini affetti da epilessia e disturbi neu-
ropsichiatrici invalidanti, operando con precisione millimetrica in 

grande profondità; così come la riorganizzazione degli 
spazi di Oncoematologia, tra cui quattro stanze con 

filtro UTA e l’inaugurazione di una stanza dedi-
cata agli adolescenti. O ancora, il potenzia-

mento della Terapia Intensiva Neonatale, 
con la dotazione di una innovativa unità 

da trasporto, composta da un’incu-
batrice, un’isola neonatale, un venti-
latore polmonare ad alta frequenza 
e un’unità di telemedicina che tra-
smetterà costantemente i valori dei 
parametri vitali all’Ospedale.

Grazie alle donazioni lavoriamo per 
rendere il Meyer sempre più a misura 

di bambino, prendendosi cura di picco-
li e grandi particolari: “mini” arredi, pareti 

colorate, video d’animazione, il parco ester-
no. Ma anche per affiancare le cure pediatriche, 

mediche e chirurgiche ad una medicina speciale per il 
sorriso dei piccoli pazienti: il gioco. Dalla Ludoteca alle distensi-

ve note dei musicisti, dall’allegria dei clown alla dolcezza scodinzo-
lante degli amici a quattro zampe della Pet Therapy, la Fondazione 
Meyer porta avanti servizi che è possibile fornire esclusivamente 
attraverso la generosità dei donatori. Infine, sostenere la Fondazio-
ne Meyer, significa dare la possibilità ai bambini che vengono da 
lontano di continuare a stare vicino alla propria famiglia, dando 
ospitalità in strutture di accoglienza vicino all’Ospedale.

Tutto questo, e molto altro, è racchiuso in una pallina di Natale 
della Fondazione Meyer.

A NATALE LO SPETTACOLO  
PER "BAMBINI NEL MONDO"
Il Teatro Verdi, uno spettacolo di Bustric sospeso tra illusione e magia e il 
desiderio di aiutare tutti i bambini. È così che quest’anno prende forma il 
tradizionale appuntamento di Natale che l’Ospedale Meyer e la sua Fon-
dazione dedicano ai fiorentini, grandi e piccoli. Quest’anno lo spettacolo 
sarà dedicato a “Bambini nel mondo”, un progetto che il pediatrico sta 
portando avanti per una sanità sempre senza più barriere. Ospiti d’onore 
della serata, ma anche testimonial di questo progetto che sposta i confi-
ni dell’Ospedale laddove ce ne sia bisogno, Pietro Bartolo, il medico che  
lavora per aiutare i profughi che guerre e povertà riversano sulle coste di 
Lampedusa, e il piccolo Samuele, l’adolescente che, insieme a lui, è pro-
tagonista del film Fuocammare. “Il magico piccolo principe”: questo il 
titolo dell’opera che Bustric porterà in scena, con un libero adattamento 
di uno dei grandi classici dell’infanzia. Il racconto di Antonie de Saint-
Exupéry diviene spunto di scene che creano sorprese. Ad accompagnare 
lo spettacolo, le musiche di Leonardo Brizzi, musicista colto e raffina-
to. Appuntamento, quindi, il 15 dicembre alle 20.30 al Teatro Verdi. 
L’ingresso è gratuito con invito, fino ad esaurimento dei posti dispo-
nibili. I biglietti possono essere scaricati dal sito della Fondazione Meyer 
(www.fondazionemeyer.it) o ritirati nell'Ufficio Donazioni della Fonda-
zione.

Speciale  
      Natale
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Paura e dolore passano giocando

GRAZIE ALLA REALTÀ 
VIRTUALE, I BAMBINI  
SI DISTRAGGONO  
CON PINGUINI  
E PALLE DI NEVE

Una distesa di ghiacci, un gruppo di pinguini, tanti igloo e qualche mammut: è 
questo lo scenario in cui si muovono i bambini e gli adolescenti che, al Meyer, 
utilizzano la realtà virtuale. E lanciando palle di neve, superano il dolore e la 
paura durante tutte quelle manovre invasive che, a volte, in ospedale sono ne-

cessarie: prelievi, trasfusioni, medicazioni. La distrazione provocata dal gioco si è rivela-
ta uno strumento prezioso: lo stress diminuisce notevolmente e l’ansia lascia spazio al 
relax. Armati di casco, laptop e software, piccoli e grandi affrontano i momenti più spia-
cevoli, a volte perfino con il sorriso. Questo progetto ha mosso i primi passi esattamente 
tre anni fa al Centro ustioni dell’ospedale pediatrico fiorentino. E non è un caso che il 
software abbia un’ambientazione glaciale: per chi ha subito il trauma di un contatto rav-
vicinato con il fuoco, le immagini che richiamano il freddo e la neve sono decisamente 
più indicate. A introdurre questo dispositivo è stato il Servizio di Terapia del dolore, gra-
zie a una donazione dell’Associazione toscana per la cura e la riabilitazione delle ustioni 
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pediatriche. Fondamentale si è rivelata la collaborazione di Hunter Hoffman, direttore 
dello Human Interface Technology Laboratory di Seattle, lo psicologo che ha parteci-
pato alla creazione del software. La realtà virtuale rappresenta un esempio di buon uti-
lizzo che si può fare delle nuove tecnologie. E attraverso lo studio che il Meyer sta por-
tando avanti dal 2013, il pediatrico fiorentino è tra i primi ospedali in Italia a valutare in 
maniera scientifica l’efficacia di questa tecnica nella gestione del dolore del bambino. 
“La Realtà virtuale – spiega Andrea Messeri, responsabile della Terapia del dolore – è 
oggetto di uno studio, ormai arrivato alle fasi conclusive, per valutarne l’efficacia nel-
la riduzione del dolore. Inizialmente è stato utilizzato soprattutto nel Centro Ustioni, 
nell’ambito delle manovre durante il cambio del bendaggio, che sono particolarmente 
invasive, ma ora il suo utilizzo si è esteso anche ad altre attività, soprattutto nel Day 
hospital di Oncoematologia”. Barbara Atzori, giovane psicologa, ha dedicato i suoi studi 
universitari e la sua tesi di dottorato proprio alla realizzazione di questo progetto. In 
questi anni, come volontaria, ha accompagnato decine di bambini durante prelievi, 
trasfusioni e inserimenti di agocannule, registrando scrupolosamente reazioni e stati 
d’animo. Attraverso dei semplici test, ha valutato il livello di dolore e la sensazione di 
spiacevolezza che accompagnano queste procedure. Tutti i bambini interpellati hanno 
dimostrato di gradire la distrazione offerta dal lancio delle palle di neve mostrando 
una maggiore collaborazione durante la procedura e riferendo livelli di dolore inferiori 
rispetto al solito.  Sono tante le storie che potrebbe raccontare. E ognuna conferma 
quanto sia importante lavorare per ridurre il dolore e la paura nei bambini. 

PSICOLOGIA 

COME FUNZIONA IL TEST ANTI-DOLORE
Il test che viene somministrato ai bambini è molto semplice: devono prima compilare un que-
stionario che serve per capire quali strategie mettono in atto spontaneamente quando provano 
dolore. Poi, dopo che hanno fatto la procedura, la psicologa chiede di dare dei voti da 0 a 10 per 
sapere quanto male hanno sentito, quanto tempo sono rimasti concentrati a pensare al dolore 
e quanto spiacevole è stato per loro la procedura. Questo 
perchè il dolore, oltre ad avere una componente 
percettiva, ne ha anche una legata alle emozioni 
(spiacevolezza) e una cognitiva (tempo).

LA CURIOSITÀ 

LA CYBERTERAPIA  
PER I REDUCI DELL’IRAQ
I primi a beneficiare della realtà virtuale 
sono stati i reduci della guerra in Iraq. Tor-
mentati da incubi, nervosismo e angoscian-
ti flashback – classici sintomi da disturbo da 
stress post-traumatico – i militari sono stati 
sottoposti a un trattamento di cyberterapia. 
Immersi in una realtà tridimensionale, han-
no rivissuto scene simili a quelle che hanno 
provocato in loro il trauma, ma la guida di 
uno psicologo supervisore li ha aiutati a su-
perare l’angoscia che accompagnava le loro 
giornate.
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A Natale, si sa, siamo tutti più golosi. So-
prattutto di dolci, che, notoriamente, 

non rappresentano l’alimento ideale per 
i più piccoli. Come evitare le scorpacciate 
sotto le feste? A dare qualche consiglio ai 
genitori è Fina Belli, dietista, responsabile 
della Dietetica del Meyer.

Ci sono degli accorgimenti da adottare 
per evitare che i bambini esagerino con 
gli alimenti “proibiti”?
Innanzitutto dobbiamo sempre ricordarci 
che le feste durano pochi giorni: non ha 
senso, quindi, mettere in casa grosse scorte 
di cibi, che inevitabilmente prolungano il 
tempo degli stravizi ben oltre il limite.

Ma è giusto limitare i ragazzi anche nelle 
occasioni di festa?
È giusto non esagerare, ma occorre anche 
evitare di essere troppo prescrittivi: non si 
può avere la pretesa di mettere in tavola le 
cose buone e poi stressare i bambini per 
impedire loro di gustarle. Una buona idea 
può essere quella di portare in tavola dei 
piatti già pronti, con una porzione già fat-

ta: così è più facile controllarsi. Altra cosa 
importante è quella di far conoscere i pro-
dotti della tradizione. Comunque vorrei ri-
cordare che quello che succede una tantum 
non fa danni, mentre conviene concentrare 
l’attenzione su quello che facciamo tutti i 
giorni.

Quindi più che evitare di mangiare male 
durante le feste, dobbiamo mangiare 
bene il resto dell’anno. Come possiamo 
convincere i bambini a superare la diffi-
denza verso la verdura?
Attraverso il gioco e, soprattutto, il buon 
esempio. I bambini hanno un innato senso 
dell’estetica e sono molto attratti dai colo-
ri vivaci. Quindi si possono proporre loro i 
cibi in modo accattivante, costruendo dei 
veri e propri disegni. Le carote possono 
essere tagliate come se fossero le ruote di 
una macchinina e anche i mucchietti sono 
molto graditi.

E il buon esempio?
Quello è fondamentale. Con i bambini par-
lare non serve a molto se vedono la mam-

ma o il papà che mangiano con piacere la 
verdura è più facile che abbiano voglia di 
provare anche loro.

Quali sono le strategie da adottare con gli 
irriducibili?
La strada della forza è senz’altro quella per-
dente. Mai forzarli, né essere assillanti. La-
sciate piuttosto che i piccoli assaggino dal 
vostro piatto piuttosto che riempire il loro 
con qualcosa che non li entusiasma, ac-
cettare che il bambino mangi una quantità 
minore di un cibo poco gradito e soprat-
tutto non sostituirlo con uno gradito, per 
esempio non mangia la verdura gli do un 
po' di formaggio. Con i grandi, ovviamente, 
si può anche tentare la strada del dialogo. A 
volte propongo dei veri e propri patti chie-
do ai bambini di assaggiare tutto e poi di 
fare delle liste: gli alimenti che proprio non 
vogliono mangiare, quelli che non amano, 
ma possono comunque mangiare e quelli 
che gli piacciono. Di solito, alla fine, qual-
cosa che va loro a genio lo trovano sempre.

Come evitare 
gli eccessi di Natale
GLI ACCORGIMENTI PER NON ESAGERARE CON I DOLCI.  
E IMPARARE A MANGIARE MEGLIO TUTTO L’ANNO

I consigli degli specialisti Ne parliamo con la dietista 
Fina Belli
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Una zebra a strisce bianche e blu, una giraffa in giallo, 
un coccodrillo su sfondo arancione: è una rivoluzione 

all’insegna del colore quella che, a partire dalla scorsa estate, 
ha cambiato il volto e l’organizzazione logistica del parcheggio 
del Meyer. Grazie alla nuova cartellonistica, la grande area sosta 
dell’Ospedale pediatrico si è trasformata in uno zoo variopinto. 
Ad accogliere i bambini nel delicato momento dell’ingresso in 
ospedale, ci sono tanti animali colorati. Così, attraverso il gioco, si 
stemperano eventuali timori dei piccoli. Ma gli animali sono utili 
anche per i grandi. Prima di questa riorganizzazione, non sempre 
dipendenti e genitori riuscivano a ritrovare l’auto con facilità: ora, 
il fatto che ogni settore sia abbinato a un diverso animale e a un 
colore vivace, aiuta molto la memoria nel suo compito di trovare la 
strada giusta. E anche in questo caso, i bambini sono protagonisti. 
Capita quasi ogni giorno, camminando nel parcheggio, di 
imbattersi in un ragazzino che rimprovera bonariamente alla 
madre: “Ma come non ti ricordi? L’avevamo lasciata al pesce rosa”. 
Gli animali, infine, servono anche a lasciare importanti messaggi 
di prudenza: adesso, ad invitare gli automobilisti a procedere 
con lentezza, ci pensano delle grandi lumache, poste vicino alle 
strisce pedonali. Il progetto è stato sostenuto dalla Fondazione 
Meyer con il contributo della Firenze parcheggi.

Il parcheggio  
diventa uno zoo

UN DOMINO COLORATISSIMO
La rivoluzione logistica del parcheggio è diventata anche un gioco. 
Un memory, per l’esattezza. Uno di quei passatempi che hanno 
forgiato l’abilità mnemonica di generazioni di bambini. E che adesso 
è arrivato sugli scaffali della ludoteca dell’Ospedale pediatrico 
fiorentino. Il gioco in questione, che si chiama Lo Zoo del Meyer, è 
anche un gadget a disposizione di chiunque voglia fare un’offerta 
alla Fondazione Meyer. 

GRAZIE AL COLORE I PICCOLI 
SUPERANO IL TIMORE 
DELL’INGRESSO IN OSPEDALE

ANIMALI COLORATI AIUTANO LE FAMIGLIE 
AD ORIENTARSI NELL’AREA SOSTA
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È una nuova era quella che il Meyer si prepara a inaugurare con l’arrivo della 
stampa 3D nella pratica clinica dell’Ospedale. Un salto nel futuro reso possibile 
grazie a T3Ddy, il laboratorio congiunto istituito con il Dipartimento di Inge-
gneria Industriale dell’Università di Firenze che declinerà la stampa tridimen-

sionale in modo innovativo per una serie di impieghi avanzati: dalla creazione di model-
li per pianificare interventi chirurgici complessi alla realizzazione di gessi davvero su 
misura, più leggeri e comodi per i bambini, passando per la formazione degli operatori 
con la simulazione in pediatria. E non manca neppure un aspetto ludico educativo gra-
zie al carrello della Maker therapy, che permette ai bambini di capire il funzionamento 
di questo macchinario di ultimissima generazione e di giocarci insieme, creando og-
getti coloratissimi. La novità è stata presentata nel corso della Giornata della Ricerca e 
dell’Innovazione, un appuntamento che ha visto riuniti, al Meyer, studiosi di calibro na-
zionale e internazionale. Un’occasione per confrontarsi e capire in che direzione viaggia 
il mondo scientifico pediatrico in uno scambio proficuo che permetta di mettere in atto 
strategie di sviluppo sempre più efficaci e innovative. Ad aprire la giornata di lavori, gli 
interventi di Alberto Zanobini, Direttore generale del Meyer e Luigi Dei, Rettore dell’U-
niversità degli Studi di Firenze. Tra i protagonisti del convegno, la professoressa Chiara 
Azzari, Coordinatore scientifico aziendale, con una panoramica sulle attività di ricerca 
scientifica al Meyer, considerando tutti gli aspetti dal letto del paziente al laboratorio e 
viceversa, e il dottor Lorenzo Genitori, presidente della Commissione scientifica inter-
nazionale. Per fare ricerca e innovazione occorre puntare sui giovani. Ed è per questo 
che la Fondazione Meyer ha presentato il bando per premiare - con criteri meritocratici 
-  i talenti (singoli o in gruppo) dell’Ospedale pediatrico fiorentino, invitandoli a presen-
tare non solo progetti scientifici ad alto tasso innovativo, ma capaci anche di introdurre 
novità anche sotto il profilo organizzativo e metodologico. Lo sforzo che viene richiesto 
ai giovani è davvero quello di andare “in orbita”, oltre i confini dell’Italia per riportare al 
Meyer quanto di nuovo c’è nei migliori centri di eccellenza mondiali.

Inizia l’era della stampa 3 D
AL VIA IL LABORATORIO 
PER CREARE OGGETTI 
TRIDIMENSIONALI:  
DAI GESSI A MISURA  
DI BAMBINO AI MODELLI 
PER PIANIFICARE 
INTERVENTI CHIRURGICI 
COMPLESSI

T3DDY
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Il web può essere un luogo molto peri-
coloso per bambini e adolescenti. Ed è 
proprio per diffondere un uso consape-

vole e responsabile di internet e dei social 
network tra i minori che, alla vigilia della 
Giornata mondiale dei diritti dei bambini, 
l’Ospedale pediatrico Meyer ha attivato una 
collaborazione con la Polizia postale. Un 
accordo che punta tutto sulla formazione 
e l’informazione dei più giovani e delle fa-
miglie per un’azione di tutela che, alla luce 
dei sempre più frequenti episodi di cyber-
bullismo, si rivela sempre più necessaria. 
Protagonisti di questa collaborazione gli 
specialisti di Gaia, il Servizio abuso infan-
zia e adolescenza, che da anni, grazie a un 
team di figure multidisciplinari, si occupa 
della presa in carico dei bambini vittime 
di abusi. L’altra anima di questa sinergia è 
costituita dagli agenti della Polizia di Stato 
specializzati nelle telecomunicazioni: que-
gli investigatori, cioè, che, fin dalla nascita 

del web, hanno lavorato per contrastare i 
reati informatici. Ora questi esperti lavo-
reranno in sinergia per promuovere una 
corretta cultura digitale e contrastare il 
cyberbullismo, un fenomeno sempre più 
frequente nel mondo digitale, con ripercus-
sioni, spesso drammatiche, in quello reale. 
Un’azione congiunta che avrà importanti 
ricadute anche nel campo dello studio e 
della ricerca. Tra gli obiettivi, anche quel-
lo di lavorare insieme sul fronte della pre-
venzione del disagio dei minori. L’accordo 
è stato siglato il 16 novembre scorso in un 
contesto d’eccezione come l’antico teatro 
Niccolini al termine della proiezione di un 
docu-film dal titolo #cuoriconnessi, realiz-
zato dalla Polizia di Stato per sensibilizzare 
i giovani sul tema del bullismo. In platea, i 
destinatari ideali della performance: centi-
naia di ragazzi del biennio di alcune scuole 
superiori fiorentine. Sono loro il pubblico a 
cui l’opera si rivolge. 

CYBERBULLISMO

Il Meyer si allea con la Polizia postale

La vaccinazione previene malattie che possono essere anche mortali 
o invalidanti. È un atto di responsabilità verso i bambini. Parlane 

con il tuo pediatra. www.regione.toscana.it/vaccinazioni

DAMMI
UN VACCINO

L’immagine di una bambina che schiude le labbra come si fa quando si chiede un baci-
no è il volto della campagna di comunicazione che la Regione Toscana, insieme al Meyer,  
ha lanciato lo scorso 3 ottobre per ribadire l’importanza della vaccinazione. Di qui la necessità di sensibi-
lizzare le famiglie sull’importanza di offrire ai bambini questa importante forma di prevenzione sanitaria. 
La vaccinazione permette di combattere malattie infettive per le quali non esistono terapie specifiche o, 
se esistono, non sono totalmente efficaci e in grado di evitare pericolose complicazioni. Gli esiti di queste 
malattie sono talora mortali o invalidanti e determinano quindi un rischio molto alto per la salute indivi-
duale e collettiva. I vaccini sono sicuri, soggetti a verifiche e controlli permanenti. Le possibilità di reazioni 
avverse e di effetti collaterali sono remote, estremamente ridotte nel numero e per gravità. Per contro, la 
loro efficacia per prevenire ed eradicare malattie anche mortali risulta massima. È un atto di responsabilità 
rispetto alla propria salute e a quella dei propri figli, che ciascuno può maturare a partire da informazioni 
corrette e trasparenti.

DAMMI UN VACCINO

UNA CAMPAGNA PER TUTTA LA TOSCANA

È più facile navigare in rete all’interno 
dell’ospedale pediatrico fiorentino, con 
una rete wifi più potente ed aperta. Al 
Meyer infatti sono attivi da oggi ben 200 
access point in grado di gestire ciascuno 
più di 50 dispositivi connessi. La rete wifi 
free può consentire ai genitori e ai pic-
coli pazienti di accedere gratuitamente 
a internet con smartphone, tablet e pc 
portatili senza nessun limite di tempo 
e di traffico. La nuova rete parte del più 
ampio progetto di rifacimento dell'in-
tera infrastruttura di rete dell'ospedale 
pediatrico. Durante l'estate sono stati 
infatti posati oltre 12km di fibra ottica di 
ultima generazione e sono stati sostitu-
ti tutti i dispositivi di rete, il tutto senza 
provocare disservizi. Questo intervento 
tecnologico ha permesso al Meyer di de-
cuplicare la velocità di connessione di 
tutte le apparecchiature. Adesso l’ospe-
dale è pronto a nuove sfide: sarà più fa-
cile applicare nuove soluzioni tecnologi-
che multimediali di ultima generazione. 
E soprattutto sarà possibile l’arrivo della 
cartella clinica elettronica ospedaliera.I 
lavori sono stati realizzati grazie al coor-
dinamento di Estar che, come partner 
tecnologico e di sviluppo, ha curato non 
solo la realizzazione del progetto, ma 
anche la scelta tecnica ottimale della 
soluzione infrastrutturale. Con il suppor-
to operativo di Telecom e la tecnologia 
Huawei, è stata realizzata una rete di ul-
tima generazione. Il Comune di Firenze 
ha fornito il captive portal federato di 
Firenze WiFi e il sistema centralizzato di 
gestione degli accessi e di monitoraggio.

TECNOLOGIA

APERTA E POTENTE:  
ARRIVA LA NUOVA 
RETE WIFI FREE
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Uno sport pulito come la pallavolo, 
due belle squadre, e un pubblico 
con il cuore grande, come quello 

che, lo scorso settembre ha affollato il Pa-
laParenti in occasione dell’evento organiz-
zato dalla Lupi Santa Croce. Il 10 settembre 
scorso, in occasione della presentazione del 
settore giovanile e della prima 
amichevole per la squadra 
di serie A2 Kemas La-
mipel con il Perugia, 
dove milita anche 
l'olimpionico Ivan 
Zaytsev (lo "Zar"),  
chi ha donato 
un´offerta libera 
all´ingresso, lo ha 
potuto fare con 
la consapevolezza 
che quel contributo 
sarebbe andato a so-
stegno della Fondazione 
dell´Ospedale pediatrico 
Meyer. La risposta del pubblico 
presente, circa duemila persone, è stata 
generosa e ha brillantemente superato le 
aspettative degli organizzatori. "Nel nostro 

EATALY,  
UNA SERATA DA CHEF 

Una strada simbolo del 
Rinascimento fiorentino, come 
via Martelli, una realtà, come 

quella di Eataly, che della ricerca nel 
campo dell’eccellenza gastronomica 
ha fatto un punto di forza e sei chef 
di altissimo livello alle prese con un 
menu basato sulla grande tradizione 
italiana: sono questi gli ingredienti della 
serata che lo scorso 14 settembre ha 
visto seduti nel cuore del centro storico 
160 invitati per una cena benefica a 
sostegno della Fondazione Meyer. I fondi 
raccolti sono stati convogliati sulla Play 
Therapy, un progetto che permette ai 
bambini dell’ospedale fiorentino di non 
rinunciare alla loro esigenza di giocare 
ed essere creativi, anche nel momento 

della malattia. Al Meyer, la Play Therapy 
significa clown, musica, cuccioli e una 
grande e luminosa ludoteca. “Da due 
anni – spiega Sabrina Torti, store manager 
di Eataly a Firenze – Eataly ha deciso di 
intensificare la sua presenza sul territorio, 
con una serie di iniziative per la città”. 

Un impegno che è stato declinato con 
un progetto solidale. “Il Meyer - continua 
Sabrina Torti – rappresenta un’eccellenza 
riconosciuta a livello nazionale e un punto 
di riferimento irrinunciabile per tutta la 
città: quindi coinvolgere la sua Fondazione 
ci è sembrata la scelta più naturale”. 

Pallavolo, una partita solidale

Eventi

piccolo, siamo riusci-
ti a raggiungere una 

cifra importante e que-
sto non può che renderci 

felici - commenta il presidente 
dei Lupi Sergio Balsotti -L´amichevole 

con una squadra di rilievo come il Perugia 
ci ha fatto sperare in una grande affluenza 
e, di conseguenza, in una più ampia parteci-

pazione anche riguardo all´aspetto solidale 
della festa. Abbiamo visto come insieme si 
possano fare grandi cose e, per questo, rin-
grazio sentitamente le famiglie e i tifosi”. 
L’associazione sportiva Lupi Santa Croce 
ha alle spalle una lunga storia ma porta im-
presso nel dna la giovinezza e l’entusiasmo 
dei suoi fondatori: a dare vita a questa realtà 
fu infatti un gruppo di diciassettenni.

Nella foto a sinistra, lo "Zar". In alto: da destra, il capitano Alberto Elia,  
il libero Federico Bonami e Wolfy, la mascotte della Serie A2.
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COAST TO COAST PER IL DIABETE

Tanta sete e tanta pipì: anche questi 
possono essere i sintomi con cui si 

presenta il diabete di tipo 1. E talvolta 
capita che i genitori non riconoscano 
questi segnali di allarme e che la malattia 
venga diagnosticata in ritardo, mettendo 
a rischio la salute dei bambini. Per evitare 
diagnosi tardive, sono tante le iniziative 
portate avanti negli ultimi anni da società 
scientifiche e associazioni. Una di queste è 
la staffetta coast to coast di 260 chilometri 
del team WeLoveInsulina dall’Adriatico al 
Tirreno. Una corsa per portare il messaggio 
che anche i bambini possono ammalarsi 
di diabete e una dimostrazione che con il 
diabete di tipo 1 si può fare di tutto. Ne è 
convinta anche Sonia Toni, responsabile 
del Centro di Diabetologia pediatrica del 
Meyer. “Ogni anno, nella nostra regione, 
ad oltre 100 bambini viene diagnosticato 
il diabete – spiega la specialista – ma le 
cure opportune, l'adeguata formazione e 
il percorso di accettazione della cronicità 
permettono di convivere serenamente con il 
diabete”. Il Centro di Diabetologia pediatrica 
dell’ospedale fiorentino, punto di riferimento 
regionale e non solo per centinaia di 
bambini, è impegnato a tutto campo nella 

Si sono svegliati all’alba per dar vita 
a una catena di montaggio davvero 
speciale in grado di creare, in poche 
ore, la bellezza di 4500 tortelli di 

patate. L’impresa è riuscita, il 2 ottobre 
scorso, a un gruppo di volontari del Circolo 
di Vespignano. I tortelli, uno dei piatti forti 
della grande tradizione culinaria toscana, 
sono stati i protagonisti indiscussi di un 
pranzo che è riuscito ad unire all’insegna 
della solidarietà per la Fondazione Meyer 
circa 170 persone. Un appuntamento che 
ritorna per il sesto anno consecutivo, grazie 
a un’idea dei volontari dell’Associazione 
Amici del Meyer Fabio Fortini e Eleonora 
Rosselli. Da tempo l’iniziativa al Circolo di 
Vespignano si svolge grazie al sostegno degli 
esercizi commerciali di Vicchio, che aiutano 
i volontari fornendo le materie prime per la 
realizzazione del menù e, quest’anno, anche 
i premi per la lotteria di beneficenza che si è 
svolta nel corso del pranzo. Ma soprattutto 

Torna la tortellata a Vespignano

Eventi

La dottoressa Sonia Toni e Iacopo Ortolani

prevenzione e nella cura di questa patologia. 
“Molti ci affiancano in questo compito di 
sensibilizzazione – spiega la dottoressa Toni 
–  l’associazione Weloveinsulina Team è 
nata grazie all’iniziativa di Iacopo Ortolani, 
un padre che ha rischiato di perdere Plinio, 
il figlio di 18 mesi, per una diagnosi di 
diabete non tempestiva e complicata dalla 
chetoacidosi. Dobbiamo collaborare tutti 
insieme perchè questa malattia venga 
riconosciuta il prima possibile e raggiungere 
l'obiettivo #maipiùanessuno!”. 

CONTINUA L'IMPEGNO 
DI UNITI PER ANDREA
Continua l’impegno a favore del Meyer di 
Uniti per Andrea, l’associazione nata in ricor-
do di Andrea,  un ragazzino solare e generoso 
scomparso a 13 anni nel 2012. Il 17 settem-
bre scorso, al Teatro comunale di Lajatico, 
Floriano Ragoni, il presidente dell’associa-
zione, ha consegnato a due dottoresse della 
Neuro-Oncologia dell’Ospedale pediatrico 
un assegno per sostenere l’attività di ricerca.

L'OMAGGIO AL FUMETTO 
DI SLOWCOMIX
In occasione del cinquantesimo complean-
no di Lucca Comics & Games, l’associazione 
Slowcomix di Prato presenta il volume anto-
logico “U”, che ha l’ambizione di celebrare 
la grande tradizione del fumetto umoristico 
internazionale. Nell’impresa sono stati coin-
volti ben 35 autori, fra veterani e giovani leve, 
che hanno contribuito gratuitamente alla 
realizzazione del libro: i proventi saranno de-
voluti alla Fondazione Meyer.

LA BELLA SCELTA 
DI SIENASCHERMA
Per tredici anni hanno portato avanti proget-
ti per la promozione della scherma tra bam-
bini, adulti e disabili. In questo lungo viaggio 
hanno raggiunto successi e soddisfazioni. 
E quando a settembre l’avventura è finita, i 
soci hanno deciso di fare una donazione. “La 
scelta è ricaduta sul Meyer – spiega France-
sco Montalbano che della Sienascherma è 
stato presidente – perché siamo convinti che 
impiegherà bene i nostri fondi”.

grazie all’impegno di tanti volontari.  
I fondi raccolti durante l’iniziativa sono stati 
devoluti al progetto "Scuola in Ospedale".
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Centro Studi

Il Meyer consolida la sua storica alle-
anza con un’associazione, Trisomia 
21, che da sempre si occupa di bambi-
ni e adulti affetti da questa particola-

re forma di disabilità. È un lungo percorso 
quello che l’Ospedale pediatrico fiorenti-
no e la Onlus si preparano ad affrontare 
insieme, forti di esperienze e competen-
ze ormai consolidate, ma anche di pro-
getti e sogni da realizzare nel prossimo 
futuro attraverso un protocollo di intesa. 
Il 6 ottobre, alla vigilia della giornata na-
zionale per la sindrome Down, al Meyer, 
si è tenuto un convegno, organizzato dal 
Centro Studi della Fondazione Meyer e 
da Trisomia 21, che ha indagato il mondo 
uditivo dei piccoli pazienti con sindrome 
Down con un approccio inedito, esploran-
done le problematiche, ma anche le po-
tenzialità, legate soprattutto alla musica.  
L’argomento è stato affrontato sotto il pro-
filo sanitario, con interventi di Lorenzo 
Genitori, Direttore del Centro di eccellen-
za di Neurochirurgia del Meyer, Benedet-
ta Bianchi, audiologa del Meyer e Franco 
Trabalzini, responsabile dell’Otorinola-
ringoiatria del Meyer. Alle psicologhe il 
compito di approfondire il tema dell’im-
portanza della relazione e della musica, 
mentre le logopediste hanno analizzato, 

Sindrome Down, 
nasce l'alleanza con Trisomia 21

Ci sono molti modi per festeggiare i momenti impor-
tanti della nostra vita. Enzo Gorelli ha optato per un gesto  
di generosità. E così, quando per lui è arrivato il momento di 
andare in pensione, ha scritto una bella lettera ad amici e colleghi 
(in procinto di diventare ex), annunciando loro che il regalo non era necessario. Allo stesso tempo, 
però, ha spiegato che un’offerta in denaro sarebbe stata ben accetta. E la somma raccolta sarebbe 
stata destinata ai bambini dell’Ospedale pediatrico Meyer. “Solo così non si interrompe il nostro in-
contro, ma diamo continuità e valore alle persone” ha spiegato nel coloratissimo bigliettino spedito 
a tutti. Per molti anni, Gorelli ha lavorato nella Usl di Cortona: i suoi primi passi professionali li ha 
mossi come operatore tecnico per poi diventare responsabile del parco macchine e referente delle 
aree verdi: con questo incarico, ha trascorso gli ultimi anni all’ospedale La Fratta. L’idea è piaciuta così 
tanto che alcuni amici gli hanno regalato un salvadanaio di coccio. E qui sono finite tutte le offerte. A 
quel punto, Enzo Gorelli ha contattato la Fondazione Meyer e ha chiesto che la somma fosse vinco-
lata ai progetti di Play Therapy. “Credo sia importante – ha spiegato – che i bambini possano trovare, 
in ospedale, un ambiente adatto a loro. Mi piace molto la presenza dei musicisti in corsia". E così ha 
dato il suo contributo perchè quei violini continuino ad accompagnare i sogni dei bambini del Meyer.

utilizzando il leit motiv delle parole come 
note, i linguaggi per comunicare. Ospi-
te d’onore Jacopo Grifasi, un ragazzo con 

sindrome Down che si è esibito, con la sua 
fisarmonica, in un piccolo concerto dal ti-
tolo “Improvvisazioni strumentali”. 

VADO IN PENSIONE.  
E DONO AL MEYER

In arrivo percorsi specialistici dedicati alla presa in carico di questi bambini speciali 
L'obiettivo: superare i problemi  piccoli e grandi e sfruttare al massimo le potenzialità

DONATORI IN PRIMO PIANO
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Era l’11 febbraio del 2014 quando Maurizio e Niccolò Brandini (nella foto in 
alto a destra), titolare e responsabile marketing della Brandini SpA, varcarono  
il portone del Meyer per consegnare un assegno. Non era la prima collaborazio-
ne tra la storica concessionaria fiorentina e l’Ospedale dei bambini. E da allora 

l’amicizia è andata avanti, attraverso altre iniziative. Tanto che la famosa Cinquecento 
bianca posta all’ingresso del pediatrico è stata di recente restaurata gratuitamente pro-
prio dai meccanici che lavorano nell’azienda, leader nel mercato delle auto.

Niccolò Brandini ricorda quella mattina dell’11 febbraio?
Molto bene, anche perché per me era la prima volta in cui visitavo il Meyer ed è stata dav-
vero un’emozione vedere la struttura. Mi hanno colpito moltissimo la ludoteca e l’atteg-
giamento delle persone che lavorano lì dentro: hanno tutte una grande carica positiva, 
non sembra di entrare in un ospedale.

Quale fu il progetto che vi vide impegnati in questa iniziativa benefica?
Si trattava della macchina del “Dottore”: la “Adam&Vale for charity”, il modello persona-
lizzato della piccola di casa Opel, nato dalla creatività di Valentino Rossi e dall’esperienza 
di Aldo Drudi, designer e suo collaboratore storico. L’auto venne messa all’asta nel corso 
di un evento organizzato dalla Fondazione. E noi decidemmo che quell’auto non sarebbe 
dovuta uscire dal nostro gruppo. Così l’abbiamo acquistata.

Poi la collaborazione con la Fondazione Meyer è continuata…
Certo, nel nostro piccolo cerchiamo sempre di dare il nostro contributo perché siamo 
convinti che quello che affidiamo al Meyer verrà impiegato bene.

Secondo lei esistono dei vantaggi per un’azienda che inserisce la solidarietà nella pro-
pria attività?
Assolutamente sì. Soprattutto il fatto di entrare in contatto con una nuova realtà e di 
conoscerla: è un’apertura verso il mondo. Introdurre un elemento di solidarietà favorisce 
inoltre la diffusione di una cultura aziendale che ci fa avvicinare ai nostri collaboratori e 
allo stesso tempo li avvicina a noi.

Quali consigli si sentirebbe di dare a un’azienda che ha in mente di attivare un rappor-
to di responsabilità sociale con una realtà no profit?
Fare una scelta consapevole e aiutare chi se lo merita. E per scegliere a quale realtà affi-
darsi, può essere utile consultare i propri collaboratori. Spesso, tra loro, c’è già qualcuno 
che è impegnato ad aiutare qualcuno.

L'impegno solidale 
di Brandini spa ANNO 2016

Il nuovo Centro specialistico di Neuro-orto-
pedia pediatrica, guidato dal dottor Manuele 
Lampasi, che a soli quarant’anni ha già matu-
rato un’esperienza di altissimo profilo, è nato 
per dare una risposta ai bambini con pato-
logie spesso complesse. Il Centro fiorentino 
vedrà lavorare in sinergia figure professionali 
diverse e tutte necessarie, con lo scopo di 
potenziare le possibilità diagnostiche per i 
casi sospetti (ad esempio, pazienti indirizzati 
all’ortopedico per problematiche ritenute 
di sua pertinenza, per le quali venga invece 
sospettata una patologia neurologica in fase 
iniziale), di ottimizzare le possibilità terapeu-
tiche (integrando le possibilità di terapia me-
dica, fisica, ortesica e chirurgica) e la verifica 
dei risultati, nonché di avviare verso i ricoveri 
chirurgici casi selezionati. Le patologie di inte-
resse neuro-ortopedico infatti includono un 
ampio spettro di condizioni cliniche per la cui 
corretta valutazione e gestione sono coinvol-
te diverse figure professionali. Questa struttu-
ra prevede il coinvolgimento contemporaneo 
di queste figure per non avere limiti sia in fase 
diagnostica che in fase terapeutica ed evitare 
spostamenti fuori regione per le famiglie che 
necessitino di un servizio multidisciplinare.

IL PROGETTO SOSTENUTO

IL NUOVO CENTRO  
DI NEURO-ORTOPEDIA 
PEDIATRICA



• Bollettino Postale 
c/c 17256512 intestato a  

Fondazione dell’Ospedale Meyer,  
Viale Pieraccini 24 - 50139 Firenze

• �Direttamente presso 
   la nostra sede 

Viale Pieraccini 24  
dal Lun. al Ven. 9.00-17.30.  
�Sab. 9.00-13.00 (accettiamo contante,  
bancomat e assegno)*

Vuoi aiutare i bambini 
dell’Ospedale Meyer?

• Bonifico Bancario
intestato a: Fondazione Ospedale Meyer

Cassa Risparmio Firenze SpA 
IT19F0616002999100000008775

Banca Cariparma
IT95E0623002848000035723944

• Online su 

www.fondazionemeyer.it

Puoi sostenerci con diverse modalità, a tua scelta:

Donazioni speciali
•	 �LASCITI TESTAMENTARI: Puoi aiutare i bimbi del Meyer anche ricordandolo nel tuo 

testamento. Per avere tutte le informazioni su come fare un lascito e avere risposta in forma 
riservata puoi contattare Alessandro Benedetti, Segretario Generale della Fondazione Meyer, 
allo 055.5662316 o via email a.benedetti@meyer.it. 

•	 �5X1000: nella dichiarazione dei redditi destina il 5 per 1000 alla Fondazione Meyer.  
Basta apporre la firma e indicare il codice fiscale della Fondazione Meyer (94080470480) 
nel primo riquadro a sinistra, quello dedicato al sostegno del volontariato e delle ONLUS. 

•	 �IN MEMORIA di una persona cara scomparsa la tua donazione avrà ancora più valore.  
Se lo desiderate, una lettera di ringraziamento sarà inviata alla famiglia della persona 
scomparsa. 

•	 �FESTE, CENE, EVENTI... possono diventare occasioni importanti per raccogliere fondi  
e aiutare i bambini del Meyer. Solo gli eventi preventivamente concordati con la Fondazione 
Meyer saranno ufficiali. Contattaci allo 055.5662316 e ti aiuteremo a comunicare il tuo evento.

Per informazioni:
FONDAZIONE DELL’OSPEDALE PEDIATRICO ANNA MEYER ONLUS 
Viale Pieraccini, 24 - 50139 Firenze • Tel. 055.5662316 • Fax 055.5662300
email: fondazione@meyer.it

PRIVACY E TRASPARENZA. Ai sensi della normativa in materia di protezione di dati personali, decreto legislativo 196/2003, ti informiamo che i tuoi dati verranno utilizzati per le attività 
istituzionali della Fondazione dell’Ospedale pediatrico Anna Meyer e non saranno comunicati a terzi salvo per scopi comunque connessi all’attività della Fondazione. In relazione ai 
dati forniti, potrai chiederne l’aggiornamento, l’integrazione o la cancellazione e potrai opporti all’invio di materiale promozionale esercitando i diritti di cui all’art.7 del D.Lgs. 196/2003 
rivolgendoti alla Fondazione dell’Ospedale pediatrico Anna Meyer, Titolare del trattamento, Viale Pieraccini 24, 50139-Firenze o via email: fondazione@meyer.it.

DEDUCIBILITÀ. La legge consente a privati e aziende di dedurre integralmente le donazioni a favore di Onlus come Fondazione dell’Ospedale pediatrico Meyer. Le donazioni sono deducibili 
solo nel caso di pagamento con Assegno, Bonifico bancario, Bollettino postale, Bancomat o Carta di Credito. Per tutte le informazioni sulla deducibilità della tua donazione puoi chiedere 
al commercialista o al CAF.

*


